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STRATEGIE DI ADATTAMENTO E
PATRIMONIO CRITICO

ADAPTIVE STRATEGIES AND CRITICAL

HERITAGE

ROSA TAMBORRINO

Molti rumori dal mondo
Heritage

Se ci interroghiamo sulle capacita o, al contra-
rio, difficolta di adattamento alle crisi, siano
esse dovute a emergenze causate da disastri
di qualunque natura (naturali, bellici, chimi-
ci, terroristici, pandemici) o da altri grandi
cambiamenti, oppure connesse a nuove sfide
(energetiche, climatiche, digitali), il patrimo-
nio culturale ne rappresenta una componente
non trascurabile. Emergenze e ricostruzio-
ni, innovazioni e adattamenti, si trovano ne-
cessariamente a confrontarsi con aree stori-
che, memorie collettive e luoghi stratificati
[PROCULTHER Project 2021].

Ma il patrimonio culturale richiede una rifles-
sione a sé anche al di 1a delle problematiche
specifiche che le aree storiche comportano.
Richiede di interrogarsi sulle modificazioni
inerenti il suo stesso intendimento, la sua ri-e-
laborazione nel corso o a seguito delle crisi, e
gli adattamenti ai nuovi sviluppi culturali che
intersecano quelli politici, economici, sociali e
ambientali. E questo prioritariamente logget-
to di questo Tomo, che lo affronta attraverso
unarticolazione ampia di luoghi, tipi di patri-
monio, crisi e cronologie.

Many Voices from the Heritage
World

If we question the ability or, conversely,
the difficulty of adapting to crises—wheth-
er they stem from emergencies caused
by disasters of any kind (natural, military,
chemical, terrorist, pandemics) or from oth-
er major changes, or are connected to new
challenges (energy, climate, digital)—cul-
tural heritage is a significant component.
Emergencies and reconstructions, innova-
tions and adaptations necessarily confront
historical areas, collective memories, and
layered places [PROCULTHER Project 2021].

However, cultural heritage requires separate
reflection beyond the specific issues posed
by historical areas. It necessitates question-
ing the inherent changes in its very concept,
its re-elaboration during or after crises, and
adaptations to new cultural developments
intersecting with political, economic, social,
and environmental aspects. This is primarily
the focus of this volume, which addresses it
through a broad articulation of places, types
of heritage, crises, and chronologies.

The cultural and natural heritage considered

also includes different scales of historical
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Il patrimonio culturale e naturale che viene in-
terrogato comprende, inoltre, scale diverse del
lavoro storico. Piuttosto, la scala, nella messa a
fuoco dello studio, diventa anchessa elemento
critico quando ¢ messa in discussione in re-
lazione alla durata. Cosi evidenzia il capitolo
Lespressione de “la longue durée”, il tempo nella
modellazione 3D. Approcci sul tempo lungo che
considerano il patrimonio archeologico pon-
gono questioni di perimetrazione - quale citta
— e criticita delleredita di antichi insediamenti
dispersi oggi nella complessita del paesaggio
ed estranei alle comunita che abitano oggi quei
luoghi. Pongono questioni di relazioni e di per-
cezioni tra le citta attuali e il loro patrimonio,
rispetto a un territorio in cui ¢ difficile attivare
un senso di appartenenza e identita.

Se il patrimonio culturale ¢ emanazione di svi-
luppi culturali e storici, rivisitati da diverse so-
cieta, un elemento fondamentale ¢ il suo lega-
me con i luoghi, con la memoria e le tradizioni
delle comunita. Tuttavia, in alcuni casi questo
filo di trasmissione ereditaria ¢ pit comples-
so, aggrovigliato, spezzato. Le discontinuita
possono essere di varia natura e attribuibili a
diverse cause. Di fatto creano un patrimonio
critico con cui ci si trova a fare i conti.

Inizi in tempo di crisi

La nozione di patrimonio culturale ha avu-
to anchessa una gestazione in tempo di crisi.
André Chastel, l'aveva definita il frutto di unac-
celerazione spinta dall'urgenza. Lurgenza era
quella causata dalla Rivoluzione francese del
1789 e dalle disastrose demolizioni e abbando-
ni delle antiche proprieta delle classi spodestate
[Chastel 1990]. II volume di Nora ha connesso
da tempo tale urgenza a una articolata creazio-
ne di “luoghi della memoria” [Nora 2008]. Sotto
la pressione della perdita di palazzi, castelli e
chiese, si avverti la necessita di raccogliere i re-
sti (la creazione del primo museo di architettu-
ra, il Musée des Monuments frangais, ne fu il pri-
mo segnale), studiare con approcci e strumenti
via via affinati (come dimostrano riviste quali le

work. Rather, scale becomes a critical element
when it is questioned in relation to duration.
This is highlighted in the chapter Expressing
the “Longue Durée”, 3D Modeling Change
over Time. Long-term approaches that con-
sider archaeological heritage raise issues of
delimitation — what city — and the challenges
of the legacy of ancient settlements now scat-
tered in the complexity of the landscape and
alien to the communities that inhabit these
places today. They raise questions about the
relationships and perceptions between cur-
rent cities and their heritage, in a territory
where it is difficult to foster a sense of belong-
ing and identity.

If cultural heritage is an expression of cultural
and historical developments revisited by dif-
ferent societies, a fundamental element is its
connection to places, memory, and the tradi-
tions of communities. However, in some cases,
this thread of inherited transmission is more
complex, tangled, or broken. The discontinui-
ties can be of various kinds and attributable to
different causes. They create a critical heritage
that must be considered.

Beginnings in times of crisis

The concept of cultural heritage also emerged
during a time of crisis. André Chastel de-
scribed it as a product of an acceleration driv-
en by urgency. This urgency was caused by
the French Revolution of 1789 and the disas-
trous demolitions and abandonment of the
ancient properties of the dispossessed classes
[Chastel 1990]. Nora's volume has long con-
nected this urgency with the complex crea-
tion of “places of memory.” [Nora 2008]. Under
the pressure of losing palaces, castles, and
churches, there was a perceived need to gath-
er the remains (the creation of the first archi-
tecture museum, the Musée des Monuments
francais, was the first sign), study them with
increasingly refined approaches and tools (as
demonstrated by journals such as Annales

Archéologiques), and eventually preserve
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Annales Archéologiques), fino a preservare (con
incarichi a commissioni di tutela) prima la me-
moria del passato che rappresentavano e, poi,
anche a conservare gli edifici stessi.

Fu proprio quella grande crisi con i suoi effet-
ti a cascata, modifiche delle forme di governo
e del diritto assestate da secoli, a creare una
svolta rispetto ad altre forme di attenzione
allarchitettura antica e al decoro dello spazio
urbano che si erano profilate in alcune dispo-
sizioni. E lo strappo dell'industrializzazione in
molte citta dell’Europa occidentale, con cresci-
te demografiche vertiginose e modificazioni
dellambiente costruito e degli assetti sociali,
creo un altro tipo di crisi e di discontinuita.
Come ¢ stato verificato, acute e precoci consi-
derazioni sui significati e valori del passato era-
no state espresse gié in etd rinascimentale, te-
stimoniate in modo inequivocabile dalla lettera
di Raffaello al papa [Di Teodoro 2020; Settis,
Ammannati 2022]. Tuttavia, nel XIX secolo, la
pervasivita di un comune sentire, che si con-
denso in una nozione definita come “ereditd”,
cambio completamente la sua natura, aprendo
un ambito di lavoro nuovo fatto di politiche, te-
orie scientifiche e prassi, cioé una strategia di
rielaborazione del passato come fondamento
per la costruzione di una nuova societa.

La grande crisi di una civilta e la gestione della
risposta che ne segue, genero quella comples-
sita e radicalita che produsse bisogni nuovi e
diversi da ogni precedente intuizione o racco-
mandazione. Quella “cosa” ¢ espressa da una
parola che ne identifica in modo significati-
vo la dimensione sociale; dice di una societa
che eredita dal passato “beni” che offrono
radici e sostentamento culturale per il futuro
[Tamborrino 2005].

Rivoluzioni silenziose?

Una siffatta accelerazione epocale, come si ve-
rifico nel mondo occidentale con le rivoluzioni
del XVIII secolo, & confrontabile con lattuale
svolta post-coloniale. Al dila degli accordi po-
litici che 'hanno generata, essa mostra ora il

(with commissions for protection) first the
memory of the past they represented and
then the buildings themselves.

It was precisely that great crisis, with its cas-
cading effects, changes in forms of govern-
ment, and laws that had been established for
centuries, that created a turning point com-
pared to other forms of attention to ancient
architecture and the decorum of urban space
that had emerged in some provisions. The dis-
ruption brought by industrialization in many
cities of Western Europe, with rapid popula-
tion growth and changes in the built environ-
ment and social structures, created another
type of crisis and discontinuity.

As has been confirmed, acute and early re-
flections on the meanings and values of
the past were already expressed during the
Renaissance, as unequivocally evidenced by
Raphael’s letter to the Pope [Di Teodoro 2020;
Settis and Ammannati 2022]. However, in the
19t century, the pervasiveness of a common
sentiment, which coalesced into a notion de-
fined as ‘heritage, completely transformed its
nature, opening up a new field of work char-
acterized by policies, scientific theories, and
practices — essentially a strategy of reinter-
preting the past as a foundation for building
a new society.

The great crisis of a civilization and the man-
agement of the subsequent response gener-
ated the complexity and radicality that creat-
ed new and different needs from any previous
intuition or recommendation. This ‘thing’ is
expressed by a term that significantly identi-
fies its societal dimension; it refers to a society
that inherits from the past ‘assets’ that offer
cultural roots and sustenance for the future
[Tamborrino 2005].

Silent Revolutions?

Such a rapid and epochal acceleration, as
occurred in the Western world with the rev-
olutions of the 18™ century, is comparable to
the current post-colonial shift. Beyond the
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maturare collettivo di nuove consapevolezze
e necessita processi di assestamento. Gli effet-
ti a cascata sullelaborazione della memoria e
delleredita culturale stanno letteralmente tra-
volgendo un patrimonio culturale elaborato,
preservato e conservato dal mondo occiden-
tale a testimonianza del passato e fondamento
dei valori presenti [Smith 2006]. Se quel passa-
to € in questione con i valori che ha espresso,
in cosa consiste la sua significativita di eredita
culturale?

Di per sé le memorie di conflitti e disastri, nel
loro prendere forma, tangibile o intangibile, di
patrimonio, mettono in campo elementi con-
flittuali. Esprimono tensioni verso ideali e rap-
presentano azioni non condivise da tutti; per-
fino i disastri naturali implicano propensioni
molto diverse verso il passato.

Ma le responsabilita di una intera civilta che
si & celebrata in statue, dipinti, monumenti,
palazzi e piazze in varie parti del mondo, in
una visione di progresso oggi riconsiderata
nelle sue sopraffazioni, crea una lacerazione
profonda e nuova. Come allora, non ¢ il sin-
golo caso che conta. Si tratta piuttosto di come
la nozione di patrimonio si ricollochi rispet-
to a un approccio globale agli sviluppi aperti
dal riassetto post-coloniale e post-industriale
[Hiddleston 2014].

A partire dalle crisi dagli anni Settanta, che
vedono il riverbero delle guerre in Indocina,
aspri conflitti politici in Europa, il fiorire dei
movimenti sociali, e, in particolare, le istanze
portate dai movimenti femministi [Therborn
et al. 2011], si sono aperte molti fronti di rot-
tura con il passato. La decolonizzazione delle
colonie portoghesi, il ritiro britannico dall’area
a est di Suez e, agli inizi degli anni Ottanta, la
battaglia delle isole Falkland, fino alla firma di
una Costituzione che afferma esplicitamente il
diritto dei loro abitanti allautodeterminazione,
sono alcuni degli eventi nodali che aprono una
fase misurabile solo a scala globale.

Intanto cambiamenti profondi hanno an-
che attraversato gli stili di vita, i costumi, i
valori sociali e culturali. Un nuovo senso di

political agreements that generated it, it
now reveals the collective maturation of new
awareness and necessitates processes of ad-
justment. The cascading effects on the pro-
cessing of memory and cultural heritage are
literally overwhelming a cultural legacy that
has been developed, preserved, and main-
tained by the Western world as a testimony
of the past and a foundation of present values
[Smith 2006]. If that past, along with the val-
ues it expressed, is in question, what then is its
significance as a cultural heritage?

Memories of conflicts and disasters, in their
taking shape - tangible or intangible — as her-
itage, inherently involve conflicting elements.
They express tensions towards ideals and rep-
resent actions not shared by everyone; even
natural disasters entail very different inclina-
tions towards the past.

But the responsibilities of an entire civili-
zation that has celebrated itself in statues,
paintings, monuments, palaces, and squares
in various parts of the world, within a vision
of progress now reconsidered in its oppres-
sions, create a profound and new rift. As be-
fore, it is not the individual case that matters.
It is rather about how the notion of herit-
age is repositioned concerning a global ap-
proach to developments opened up by the
post-colonial and post-industrial reordering
[Hiddleston 2014].

Since the crises of the 1970s, which saw the
Indochina, bitter
political conflicts in Europe, the flourishing
of social movements, and, in particular, the
demands brought forward by feminist move-
ments [Therborn et al. 2011], many fronts of
rupture with the past have been opened. The
decolonization of the Portuguese colonies,
the British withdrawal from the area east of
Suez, and, at the beginning of the 1980s, the
battle of the Falkland Islands, up to the sign-
ing of a Constitution that explicitly affirms
the right of their inhabitants to self-determi-
nation, are some of the key events that open
a phase measurable only on a global scale.

reverberation of wars in
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responsabilita nei confronti della natura e
dellambiente ¢ agli esordi, negli anni Settanta,
della nascita del movimento ambientalista.
La pop art ha esposto oggetti quotidiani pun-
tando i riflettori sul presente e generando un
nuovo modo di guardare alle pratiche sociali.
La cultura europea, in particolare, impatta con
tali trasformazioni che investono tanto il signi-
ficato di modernita quanto quelli di lettura del
passato.

Alcuni sviluppi prenderanno poi forma nel-
la identificazione del paesaggio come valo-
re culturale e storico (Convenzione Europea
del Paesaggio) di cui troviamo espressione in
questo tomo, dalle sue ibridazioni urbane, nel
capitolo, Verde, orti e giardini per una ‘citta
rigenerativa” (4.15) alle relazioni che mette in
campo, verificate nel capitolo Patrimonio, pa-
esaggio e comunita: ricerche ed esperienze tra
conoscenza, valorizzazione e sviluppo (4.17).
Linsieme dei cambiamenti che si sono prodotti,
comunque, a partire dagli anni settanta ¢ sta-
to cosi rilevante da essere avvertito come una
svolta. Anche se ¢ stato definito come un “pun-
to di svolta morbido”, non violento in quanto
provocato da una “rivoluzione silenziosa” , non
da meno ¢ stato messo a confronto, con altre
importanti svolte provocate da guerre a partire
dal 1789 in Europa [Therborn et al. 2011].

Tali cambiamenti sono anche agli inizi di un
ripensamento molto ampio del passato e del-
la sua eredita culturale. Se I'Ottocento aveva
scoperto il Medioevo, oggi una diversa messa
a fuoco del passato sta portando a scoprire e
tener conto del ruolo delle donne nella storia.
Questo approccio ¢ tematizzato nel capitolo
“Ira donne sole”. Lincedere paziente delle don-
ne nelle storie di cose, di case e di citta (4.04).
Inoltre, in Europa, la crisi post-industriale ha
anche determinato un riadattamento delle cit-
ta con un riassetto degli spazi e della crescita,
accompagnato da una rimodulazione della me-
moria. Nuovi elementi di caratterizzazione si
sono aggiunti per rappresentare leta industria-
le. In questo caso si ¢ trattato dell'invenzione del
patrimonio industriale [Itzen, Muller 2013].

Meanwhile, profound changes have also affect-
ed lifestyles, customs, and social and cultural
values. A new sense of responsibility towards
nature and the environment began to emerge
in the 1970s, marking the birth of the environ-
mental movement. Pop art brought everyday
objects into the spotlight, generating a new
way of viewing social practices. European cul-
ture, in particular, grappled with these trans-
formations, which impacted both the meaning
of modernity and the interpretation of the past.
Some developments would later manifest in
the identification of the landscape as a cultur-
al and historical value (European Landscape
Convention), as expressed in this volume. This
includes the chapter on hybrid urbanizations,
Green Areas, Vegetable Gardens and Gardens
for a “Regenerative City” (4.15) and the rela-
tionships explored in the chapter Heritage,
Landscape and Community: Research
and Experiences Between Knowledge,
Enhancement and Development (4.17). The
range of changesthat occurred from the 1970s
onward has been so significant that it has
been perceived as a turning point. Although
it has been described as a “soft turning point,”
non-violent due to a “silent revolution,” it has
nonetheless been compared to other major
upheavals caused by wars in Europe since
1789 [Therborn et al. 2011].

These changes also mark the beginning of a
broad rethinking of the past and its cultural
heritage. If the 19t century rediscovered the
Middle Ages, today a different focus on the
past is leading to the discovery and recogni-
tion of the role of women in history. This ap-
proach is explored in the chapter “Tra Donne
Sole”. The Patient Progression of Women in
the Stories of Things, Houses and Cities (4.04).
Furthermore, in Europe, the post-industrial cri-
sis has also led to the adaptation of cities with
a restructuring of spaces and growth, accom-
panied by a remodulation of memory. New el-
ements have been added to represent the in-
dustrial age, specifically through the invention
of industrial heritage [Itzen and Muller 2013].
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Piu disorientante il riassetto nella dimensione
internazionale. Lapproccio alla storia globale
ha messo seriamente in discussione la visione
europeo-centrica della storia con varie conse-
guenze delle riflessioni intorno allo specchio
distorto con cui si ¢ osservata [Hauswedell,
Korner, Tiedau 2019]. Quella nozione ottocen-
tesca, nata nella dimensione delle nazioni eu-
ropee, e recepita poi in altri contesti, su cui si
¢ promossa la ricerca e sono stati definiti stan-
dard internazionali, circolata negli angoli pil
remoti del pianeta attraverso i siti e le azioni
di UNESCO, ¢ sotto processo. Altri approcci
sono maturati fuori dall’Europa e proprio nei
luoghi delle lacerazioni coloniali.

Dal 1999 varie versioni della Burra Charter
si sono succedute, costituendo un importante
punto di riferimento per questi riposiziona-
menti sul patrimonio. La Carta ha evidenzia-
to la significativita culturale come elemento
sfaccettato di identificazione di valori in una
terra come I'Australia, in cui il riconoscimen-
to del patrimonio culturale creava conflitti.
Collegandola alle culture indigene e alla ne-
cessita di ripensare le diverse culture che in
qualche modo convivono nei luoghi, denota
una svolta importante verso un approccio pitt
complesso, plurale e critico al patrimonio.

Il movimento Black Lives Matter ha dato, dun-
que, voce a una rivoluzione sotterranea ma
non meno scardinante. Al dila dei monumenti
agli schiavisti, tuttavia, il problema che qui si
vuole mettere in evidenza & come questi cam-
biamenti epocali siano recepiti e rielaborati dal
patrimonio culturale. Se di edifici, spazi, prati-
che e tradizioni restano i valori storici e artisti-
ci, come affrontare quelli simbolici e culturali
in una societa cosi profondamente mutata?
Uno dei capitoli di questo volume, a partire da
un input di Chattopadway nel The 10" AISU
Congress Brainstorming Workshop (2020)",

The reorganization in the international di-
mension is more disorienting. The approach
to global history has seriously challenged the
Eurocentric view of history, with various conse-
guences for the reflections around the distort-
ed mirror through which it has been observed
[Hauswedell, Kérner and Tiedau 2019]. This
19t-century notion, born within the European
nations’ framework and later adopted in oth-
er contexts, which promoted research and
defined international standards, circulated to
the remotest corners of the planet through
UNESCO sites and actions, is now under scru-
tiny. Other approaches have emerged outside
of Europe, particularly in the places affected by
colonial wounds.

Since 1999, various versions of the Burra Charter
have been developed, serving as an important
reference point for these repositioning con-
cerning heritage. The Charter highlighted cul-
tural significance as a multifaceted element
for identifying values in a country like Australia,
where the recognition of cultural heritage has
created conflicts. By linking it to indigenous
cultures and the need to rethink the various
cultures that somehow coexist in places, it
marks an important shift towards a more com-
plex, plural, and critical approach to heritage.
The Black Matter movement has thus giv-
en voice to an underground revolution that
is nonetheless just as disruptive. Beyond the
monuments to slaveholders, however, the is-
sue to highlight here is how these epochal
changes are received and reinterpreted by cul-
tural heritage. If historical and artistic values
remain in buildings, spaces, practices, and tra-
ditions, how do we address the symbolic and
cultural ones in a society that has changed so
profoundly?

One of the chapters in this volume, starting
from an input by Chattopadway The 10 AISU
Congress Brainstorming Workshop (2020)}, fo-

U The 10" AISU Congress Brainstorming Workshop,

Report, https://aisuinternational.org/en/torino-2022
-brainstorming-workshop/ [agosto 2023].

T The 10" AISU Congress Brainstorming Workshop,

Report, https:/aisuinternational.org/en/torino-20
22-brainstorming-workshop/ [August 2023].
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mette a fuoco la questione chiedendo: “Le nar-
rative di chi?” [Tamborrino 2023].

Dapprima le narrative in Europa sono servite
a costruire narrazioni nazionali per supera-
re la crisi delle transizioni ottocentesche, poi
post-belliche. Col tempo quelle politiche del
patrimonio hanno assunto il senso di una ‘vo-
cazion€’ all'interno del quadro globale. Hanno
supportato con varie azioni e mature compe-
tenze la conservazione della memoria in molti
altri contesti culturali. Indubbiamente pero
hanno anche esportato approcci europeo-cen-
trici e nutrito incontri culturali piuttosto uni-
laterali. Se hanno avuto il merito di sostenere
la identificazione e la tutela del patrimonio
culturale in tanti paesi, i valori e le identita del-
le narrazioni che hanno creato non appaiono
oggi propriamente verificate rispetto ai con-
testi e le culture locali. Dagli interessi artistici
e etnografici che la loro diversita aveva allora
suscitato, sembra emergere piuttosto lo spirito
pionieristico di un catalogo pitt completo per
il lascito alle future generazioni. Il riconosci-
mento di una conoscenza locale appare del
tutto ininfluente.

Invece local knowledge matters. Lo dichiara-
no oggi con forza proprio quei contesti da cui
muove il riconoscimento dei valori delle tra-
dizioni e pratiche culturali locali [Nugroho,
Carden, Antlov 2018]. Tale tendenza si mani-
festa in nuove sensibilita introdotte nel mondo
heritage. Innanzitutto, il riconoscimento del
patrimonio intangibile con la convenzione del
2003. UNESCO tiene a sottolineare quanto
questo cambiamento abbia introdotto aspetti
del tutto nuovi nel considerare la testimonian-
za del passato.

Con la nozione di “living heritage” I'herita-
ge ¢ sempre pil inteso come elemento attivo
nella/per la societa presente. Il suo significato
finalmente comprende tutte quelle interazio-
ni tra umano e ambiente che non solo hanno
costruito i paesaggi ma che si ripercuotono in
tradizioni, pratiche sociali, conoscenza e pra-
tiche locali che riguardano la natura e I'uni-
verso [Constantine 2014]. Esse non sono solo

cuses on the issue by asking: “Whose narra-
tives?” [Tamborrino 2023].

Initially, the narratives in Europe served to
construct national narratives to overcome the
crisis of 19t"-century transitions, then post-war
transitions. Over time, those heritage policies
have assumed the sense of a ‘vocation’ within
the global framework. They have supported,
through various actions and mature expertise,
the preservation of memory in many other
cultural contexts. Undoubtedly, however, they
have also exported Eurocentric approaches
and fostered rather unilateral cultural en-
counters. While they have had the merit of
supporting the identification and protection
of cultural heritage in many countries, the val-
ues and identities of the narratives they have
created do not seem to have been properly
verified against local contexts and cultures.
From the artistic and ethnographic interests
that their diversity once aroused, it seems that
a pioneering spirit of creating a more com-
plete catalog for the legacy to future gener-
ations has emerged. The recognition of local
knowledge appears entirely insignificant.

But local knowledge matters. This is strongly
asserted today, particularly by those contexts
where the recognition of the values of local
traditions and cultural practices originates
[Nugroho, Carden, Antlov 2018]. This trend is
reflected in new sensitivities introduced into
the heritage world. First and foremost, the
recognition of intangible heritage with the
2003 convention. UNESCO emphasizes how
this change has introduced entirely new as-
pects in considering the testimony of the past.
With the notion of “living heritage,” heritage is
increasingly understood as an active element
in and for contemporary society. Its meaning
finally encompasses all those interactions
between humans and the environment that
have not only shaped landscapes but also
manifest in traditions, social practices, and lo-
cal knowledge and practices related to nature
and the universe [Constantine 2014]. These
are not only connected to the past; they are
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connesse al passato; sono, piuttosto, acquisite
come espressione delle societa attuali per la
loro natura di essere “tradizionali, contempo-
ranee e viventi allo stesso tempo”™.

Quali narrative?

Il quadro con cui si presenta oggi il patrimonio
ai nostri occhi e alle nostre riflessioni non puo
che essere quello di un patrimonio critico. Si
discute di modernita plurali [Eisenstadt 2000]
di modi diversi di misurare il progresso.

Le narrative che hanno accompagnato l'identi-
ficazione e le definizioni dei suoi valori hanno
bisogno di recepire questo cambiamento che
richiede anche un piu ampio adattamento del
quadro critico. Mettendo in discussione nozio-
ni e interpretazioni come ‘modernita’ e ‘identi-
t&, oltre che dinamiche come ‘centro-periferia,
ne escono mutate geografie culturali, che com-
prendono varie letture, ivi compreso il quadro
europeo [Jorn 2016].

Il passato dei luoghi che portano i segni di una
storia coloniale esprime un bisogno epocale di
nuove letture e nuove chiavi di interpretazione,
illuminate da nuove fonti e nuove prospettive
postcoloniali. La Calcutta di Chattopadhyay
non racconta solo il patrimonio di una citta
dell'India. Traccia anche percorsi per una ri-
lettura di citta in cui si sono prodotti incontri
e scontri multiculturali [Chattopadhyay 2005].
Molti di quegli scontri sono ancora in atto.
Oppure si sono trasferiti nella multiculturalita
attuale delle citta europee e del loro patrimo-
nio urbano tra le tensioni delle migrazioni che
le attraversano?

La necessita di nuovi approcci riguarda anche
altre storie nei modi di esprimere la diversita
culturale attraverso la diversita del patrimo-
nio. I movimenti di modernizzazione in vari
paesi sono stati accompagnati da architetti,
artisti e pianificatori espressione spesso della

instead acquired as expressions of contempo-
rary societies, being “traditional, contempo-
rary, and living at the same time?.

Which narratives?

The perspective with which heritage pre-
sents itself to our eyes and reflections today
can only be that of a critical heritage. There
is talk of plural modernities [Eisenstadt 2000]
and different ways of measuring progress. The
narratives that have accompanied the identi-
fication and definitions of its values need to
embrace this change, which also requires a
broader adaptation of the critical framework.
By questioning notions and interpretations
such as ‘modernity’ and ‘identity,” as well as
dynamics like ‘center-periphery,’ cultural ge-
ographies are altered, including the European
context [Jérn 2016].

The past of places marked by a colonial his-
tory expresses a profound need for new read-
ings and interpretations, illuminated by new
sources and postcolonial perspectives. The
Calcutta of Chattopadhyay does not merely
tell the heritage of a city in India. It also out-
lines pathways for a reinterpretation of cities
where muilticultural encounters and clashes
have occurred [Chattopadhyay 2005]. Many of
these clashes are still ongoing. Or have they
transferred into the current multiculturality
of European cities and their urban heritage
amidst the tensions of migrations that trav-
erse them?

The need for new approaches also extends to
other stories in expressing cultural diversity
through the diversity of heritage. The mod-
ernization movements in various countries
were often accompanied by architects, art-
ists, and planners who represented the most
advanced European culture. The legacies of
those cultural encounters are complex and

2 UNESCO website https:/ich.unesco.org/en/what
-is-intangible-heritage-00003 [Agost02024]

2 UNESCO website https://ich.unesco.org/en/what
-is-intangible-heritage-00003 [August 2024].
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piu avanzata cultura europea. I lasciti di que-
gli incontri culturali sono anchessi complessi e
generano altri conflitti rispetto alle rivoluzioni
politiche e religiose che sono succedute. Quali
narrative?

Larea mediterranea continua a dimostrarsi un
bacino straordinariamente ricco di espressioni
della multiculturalita e di altrettante potenzia-
lita [Folin, Tamborrino, 2019; Folin, Porfyriou
2020]. Le significazioni del suo patrimonio,
tuttavia, appaiono ancora ancorate alle forme
di “orientalismo” di matrice ottocentesca che le
hanno ispirate, con conseguenze nel loro posi-
zionamento culturale [McDougall 2021]; oppu-
re dilapidate e svuotate da cambiamenti politici
e ideologici. Il lascito della Turchia di Atatiirk,
delle modernizzazioni introdotte anche nella
vita sociale delle donne, e i conflitti intorno a
quel lascito all'interno della societa attuale, ne
sono un esempio rivelatore [Bolca 2023].

Non c¢ dubbio che in vario modo gli sviluppi
politici e ideologici hanno portato riscoperte e
altalenanti cure di un certo patrimonio, fun-
zionali ad altri discorsi. Messo alla prova da
studi su aree particolarmente ricche di stratifi-
cazioni culturali quanto di conflittualita ideo-
logiche [Dinler 2019], tali nessi necessitano di
moltiplicare confronti con altre ricerche e altri
casi. La circolazione di studenti e ricercatori ci
sta portando a allargare in nostri orizzonti cul-
turali e a porci nuove domande.

Allinterno della stessa Europa € necessario un
superamento di categorie quantitative o qua-
litative (citta trainanti/citta in ritardo). In tal
senso, lirresistibile emergere dei valori del pa-
trimonio culturale nellEuropa mediterranea,
con l'attenzione ai borghi e alle piccole citta o il
riconoscimento di ritualita e pratiche culturali
come quelle del cibo e della dieta mediterra-
nea, va inteso al di la di un riscatto turistico.
Industrializzazione e urbanizzazione in tem-
pi diversi producono, nei vari contesti, obbe-
discono anche a transizioni che hanno inciso
diversamente anche sullo spazio urbano. In
questo Tomo il capitolo Verso una interpreta-
zione patrimoniale delle transizioni energetiche

generate other conflicts compared to the po-
litical and religious revolutions that followed.
Which narratives?

The Mediterranean area continues to prove
itself as an extraordinarily rich basin of multi-
cultural expressions and as having equally vast
potential [Folin and Tamborrino 2019; Folin and
Porfyriou 2020]. However, the interpretations
of its heritage still seem anchored to forms of
19t-century “Orientalism” that originally in-
spired them, which has consequences for their
cultural positioning [McDougall 2021]; or they
are squandered and emptied by political and
ideological changes. The legacy of Ataturk’s
Turkey, including the modernizations intro-
duced in the social lives of women, and the
conflicts surrounding that legacy within con-
temporary society, serve as a revealing exam-
ple [Bolca 2023].

There is no doubt that in various ways, polit-
ical and ideological developments have led
to rediscoveries and fluctuating care of cer-
tain heritage, functional to other discourses.
Tested by studies on areas particularly rich
in cultural stratifications as well as ideologi-
cal conflicts [Dinler 2019], these connections
need to be multiplied by comparisons with
other research and other cases. The circula-
tion of students and researchers is leading us
to broaden our cultural horizons and ask new
questions.

Within Europe itself, there is a need to move
beyond quantitative or qualitative catego-
ries (leading cities/delayed cities). In this
regard, the emerging urban heritage in
Mediterranean Europe, with a focus on villag-
es and small towns or the recognition of ritu-
als and cultural practices such as food and the
Mediterranean diet, should be understood be-
yond a mere tourism revival.

Industrialization and urbanization at differ-
ent times also lead to transitions that have
differently affected urban space in various
contexts. In this book, the chapter Towards
a Patrimonial Interpretation of Energy

Transitions  Throughout Industrial and
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nella storia industriale e postindustriale (4.03)
ne offre alcuni esempi.

Gli stessi modelli di trasformazione che han-
no creato letture consolidate della citta storica
richiedono ripensamenti per una piu attenta
considerazione tanto dei valori di cui e por-
tatrice quanto dei modi per preservarli nella
loro diversitd. Alcuni capitoli ne affrontano
aspetti molto diversi. Vi ¢ una ripresa di al-
cune assestate categorie di lettura, esposta nel
capitolo Citta di antica fondazione in Europa.
Genesi della forma urbis e dell immagine storica
del paesaggio urbano (4.13), e specificata per
le crisi belliche recenti nel capitolo In guerra
e in pace. Minacce belliche e mutazioni della
citta europea in epoca contemporanea (4.11).
Mentre il capitolo La citta storica come modello
di sviluppo urbano innovativo (4.12) manife-
sta il profilarsi di riflessioni strategiche per il
modo di ripensare I'innovazione a partire dal
patrimonio culturale consolidato dalla lunga
durata della struttura delle citta europee di an-
tica fondazione.

Includere e partecipare

Questi diversi scossoni si ripercuotono anche
sulle collezioni museali e le loro narrative, e
stanno suggerendo riflessioni e riadattamenti
nelle grandi citta europee [Marshall, Roca in
corso di pubblicazione]. La richiesta di un pa-
trimonio pil inclusivo & variamente declinata.
Alcuni temi sono evidenziati qui dal capitolo
Citta, musei e storie. Metodiche inclusive e ap-
procci interpretativi (4.07).

Da tale rivoluzione nel mondo dei musei, e dei
musei della citta in particolare viene un altro
elemento scardinante della nozione di patri-
monio, perlomeno come lavevamo a lungo
alimentata. Lintroduzione di nuove modalita
partecipative di patrimonializzazione rispetto
alle modalita che consolidate nel quadro isti-
tuzionale (cataloghi, norme, procedure, forme
di controllo) comporta un capovolgimento del
punto di vista. Il capitolo Domande aperte sui
processi collaborativi di costruzione dell’ heritage

Post-Industrial History (4.03) offers some ex-
amples of this.

The same transformation models that have
created established interpretations of the his-
toric city require rethinking to more carefully
consider both the values they embody and
the ways to preserve them in their diversity.
Some chapters address these aspects in very
different ways. There is a revisiting of some es-
tablished interpretative categories, presented
in the chapter Cities of Ancient Foundation
in Europe. Genesis of the Forma Urbis and
the Historical Image of the Urban Landscape
(4.13) and further specified for recent wartime
crises in the chapter In War and in Peace. War
Threats and Mutations of the European City
in the Contemporary Era (4.11). Meanwhile, the
chapter The Historical City as a Role Model for
Innovative Urban Development (4.12) high-
lights the emergence of strategic reflections
on how to rethink innovation based on the cul-
tural heritage consolidated over the long dura-
tion of the structure of Europe’s ancient cities.

Include and participate

These various upheavals are also impacting
museum collections and their narratives,
prompting reflections and adaptations in ma-
jor European cities [Marshall and Roca on-go-
ing publication]. The demand for a more inclu-
sive heritage is being addressed in different
ways. Some of these themes are highlighted
in the chapter Cities, Museums and Histories.
Inclusive  Methods and Interpretative
Approaches (4.07).

This revolution in the museum world, par-
ticularly in city museums, brings another
disruptive element to the notion of heritage,
at least as it has been traditionally under-
stood. The introduction of new participatory
methods of heritage-making, compared to
the established methods within institution-
al frameworks (catalogs, regulations, proce-
dures, control measures), entails a shift in per-
spective. The chapter Open Questions About
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(4.08) suggerisce alcuni spunti rispetto ai
processi dal basso che vengono sempre piu
promossi. Tali modalita per co-progettare e
co-creare con i cittadini i valori dell’heritage
le sue narrative, obbediscono a una spinta che
viene anche da varie motivazioni. Inclusivita
e condivisone sono elementi cardine per raf-
forzare la coesione sociale. E il patrimonio si
candida come fattore trainante se riuscira a
interpretare questi valori della societa attuale.
In ambito europeo, tali ambizioni esprimono
un elemento cogente nel riadattamento delle
pratiche del mondo cultura e heritage rispetto
allobiettivo di rafforzare e promuovere valori
comuni della ricerca e innovazione europea.
Le pratiche collaborative sono state partico-
larmente sollecitate dalla transizione digitale
che facilita e supporta I'invenzione di pratiche
innovative di partecipazione dal basso con
modalita collaborative come quelle, per esem-
pio, di crowdsourcing. Gli strumenti digitali
stanno profondamente modificando la docu-
mentazione, trasformandola in dati, ma an-
che la produzione e la concezione dii formati
culturali.

Questi temi sono affrontati dalla sezione finale
del tomo che pone problemi di heritage e tran-
sizione digitale, esaminandone alcune poten-
zialita. Un uso critico dei modelli 3D in pro-
spettiva temporale di lunga durata & oggetto
del capitolo Lespressione de “la longue durée”, il
tempo nella modellazione 3D (4.18). Il capitolo
sulle Digital humanities per la storia urbana:
analisi di reti, basi di dati e GIS (4.19) raccoglie
contributi su una tematica che si ¢ assestata an-
che in Italia dopo inizi incerti.

La produzione di formati pandemici anche in
prospettiva comparativa rispetto a diversi li-
velli di transizione digitale raggiunti da diver-
si paesi e alle nuove forme di disuguaglianza
che ne derivano, chiude il tomo con il capitolo
e-Culture: formati pandemici e oltre. Digitale e
patrimonio culturale in questione (4.20). Il trau-
ma post-crisi — diversamente affrontato anche
dal capitolo La fotografia del trauma (4.10) - si
profila anchesso per il significato di svolta.

Collaborative Processes of Heritigisation
(4.08) suggests some insights regarding the
increasingly promoted grassroots processes.
These methods of co-designing and co-cre-
ating heritage values and their narratives
with citizens respond to various motivations.
Inclusivity and sharing are key elements for
strengthening social cohesion. Heritage can
play a leading role if it can interpret these val-
ues of contemporary society. In the European
context, these ambitions represent a crucial
aspect in the adaptation of cultural and her-
itage practices to the goal of strengthening
and promoting common values in European
research and innovation.

It facilitates and supports the invention of
innovative grassroots participatory practic-
es through collaborative methods such as,
for example, crowdsourcing. Digital tools are
profoundly changing documentation, trans-
forming it into data, as well as the production
and conception of cultural formats. These
topics are addressed in the final section of the
volume, which raises issues of heritage and
digital transition, examining some of their
potential. A critical use of 3D models from a
long-term temporal perspective is the sub-
ject of the chapter Expressing the “Longue
Durée”, 3D Modeling Change over Time (4.18).
The chapter on Digital Humanities for Urban
History: Network, Database and GIS Analysis
(4.19) gathers contributions on a topic that has
also settled in Italy after an uncertain start.
The production of pandemic formats, also
in @ comparative perspective regarding the
different levels of digital transition achieved
by different countries and the new forms of
inequality that arise from it, closes the vol-
ume with the chapter e-Culture: Pandemic
Formats and Beyond. Digital and Cultural
Heritage in Question (4.20). The trauma
post-crisis — addressed differently, also in the
chapter The Photography of Trauma (4.10) —
also emerges as a turning point.

If crises lay bare the divide between diversi-
ties, recent developments have highlighted
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Se le crisi mettono a nudo il divario tra le di-
versita, i recenti sviluppi hanno evidenziato il
divario tra le GLAM, il mondo potente delle
biblioteche, archivi e collezioni digitalizzate
e sono alle prese con la gestione e lo sfrutta-
mento di Big Data che hanno prodotto, e altre
collezioni di enorme valore culturale ma poco
accessibili, gestite da istituzioni culturali alle
prese con la necessita di sopravvivere e ga-
rantire prioritariamente la conservazione del
loro patrimonio. I progetti supportati da Next
Generation EU stanno in parte contribuendo
a ripensarne strumenti e potenzialita. In Italia,
in particolare, al progetto CHANGES ¢ stato
affidato il compito di colmare il divario, co-
struendo e vagliando alla scala nazionale stru-
menti per il patrimonio nella transizione digi-
tale con lobiettivo dello sviluppo sostenibile’.
Tuttavia, se la transizione digitale & una delle
sfide che sta aprendo nuove potenzialita, altre
sfide mettono di continuo alla prova il patri-
monio culturale e naturale nella sua durata e
nel suo riposizionamento globale. Anchesso
affetto dagli eventi traumatici e dal cambia-
mento climatico, & quasi riscoperto nelle sue
dimensioni tangibili e intangibili come ri-
sorsa e capitale morale per la resilienza delle
comunita.

Un esplicito riferimento alle connessioni tra
Climate Change e Heritage lo ritroviamo nella
letteratura fin dal 1990. Da allora si sono svi-
luppati studi e ricerche crescenti dedicate a
approfondire questi effetti del cambiamento
climatico come rivelano le pubblicazioni edite
recentemente [Orr, Richards, Fatori¢ 2021]. In
questo tomo il tema & proposto in una decli-
nazione particolare dal capitolo Il paesaggio
montano tra cambiamento climatico e degrado
antropico (4.16).

the gap between GLAM institutions—the
powerful world of libraries, archives, and digi-
tized collections, which are grappling with the
management and exploitation of the Big Data
they have produced—and other collections of
enormous cultural value but with limited ac-
cessibility, managed by cultural institutions
struggling to survive and primarily ensure the
preservation of their heritage. Projects sup-
ported by Next Generation EU are partly con-
tributing to rethinking their tools and poten-
tial. In Italy, in particular, the CHANGES project
has been tasked with bridging the gap by
creating and testing tools for heritage in the
digital transition at the national level, with the
goal of sustainable development?.

However, while the digital transition is one of
the challenges that is opening up new poten-
tials, other challenges constantly test cultural
and natural heritage in terms of its longevi-
ty and global repositioning. Also affected by
traumatic events and climate change, herit-
age is being almost rediscovered in its tangi-
ble and intangible dimensions as a resource
and moral capital for cormmunity resilience.
Explicit references to the connections be-
tween climate change and heritage have
been found in the literature since the 1990s.
Since then, there has been a growing body of
studies and research dedicated to exploring
these effects of climate change, as evidenced
by recent publications [Orr, Richards, Fatori¢
2021]. In this volume, the topic is explored in
a particular way in the chapter The Mountain
Landscape Between Climate Change and
Anthropic Degradation (4.16).

3 PNRR, Fondazione CHANGES, Cultural Heritage
Active innovation for Next-Gen sustainable society
extended partership https://sites.google.com/uniro-
mal.it/changes/home [Agosto2024].

3 PNRR, CHANGES Foundation Cultural Heritage
Active innovation for Next-Gen sustainable society
extended partership https://sites.google.com/uni-
romal.it/changes/home [August 2024].
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Conclusioni

In definitiva, leta corrente segna una forte cesu-
rarispetto a quell'invenzione del patrimonio che
si dipana lungo uno sviluppo di circa 200 anni.

I quadro per frammenti di elementi, vicende,
dati, sviluppi che si snodano in parallelo in
questo tomo, senza mai apparentemente inter-
secarsi, delinea un disegno di molti tempi, pro-
cessi e casi. Tale quadro ¢ completato dai capi-
toli 1.02 del Tomo 1 e 2.16 del Tomo 2. Cercare
un filo rosso non ne era lo scopo di questa
introduzione, né sembra possibile comunque
ricomporre a sintesi il quadro di un patrimo-
nio critico come quello attuale. La collazione
di testi mette in evidenza alcuni processi che
sfuggono a periodizzazioni o semplificazioni
di comodo.

Gli studi individualmente perseguono una
propria fondatezza e trovano nei capitoli obiet-
tivi prioritari.

Tuttavia, uno spunto puod essere suggerito se
proviamo a raggrupparli rispetto a aspetti pri-
oritari. Una prima sezione affronta con diverse
sfaccettature cio che potremmo definire “il pa-
trimonio in questione” (4.01-4.08). Un secon-
do gruppo di studi di tale questione si sofferma
piuttosto a verificare il segmento temporale del
“patrimonio e il trauma” (4.09-4.11). Inoltre, la
questione si snocciola attraverso alcune cate-
gorie interpretative affrontate da alcuni inter-
venti sulla “citta come ereditd” (4.12-4.14) e da
altri rispetto al “paesaggio in questione” Infine,
gli ultimi capitoli affrontano i nessi tra “herita-
ge e digitale” delineando chiavi interpretative,
metodologie e aspetti critici.

Il loro confluire nel Tomo 4 Strategie di adat-
tamento e Patrimonio critico ne fa una serie di
casi secondo un approccio che vorrebbe se-
guire il suggerimento di studi che hanno invi-
tato a rendere “I'involucro storiografico degli
stati nazionali permeabile”, mettendo a fuoco
principalmente le diversita [Jorn 2016]. In tale
quadro, il moltiplicarsi dei casi, delle strategie
di adattamento, delle conflittualita e delle am-
bivalenze, possono aiutare a riflettere sui pro-
cessi in atto (4.18-4.20).

Conclusion

In short, the current era marks a significant
break from the ‘invention’ of heritage that has
unfolded over approximately 200 years. The
fragmented picture of elements, events, data
and developments presented in this book,
which seemingly never intersect, outlines a
complex panorama of multiple times, pro-
cesses and cases. The chapters 1.02 Book 1and
2.16 Book 2 can be added to the picture. The
purpose of this introduction was not to seek a
common thread, nor does it seem possible to
synthesize the portrait of such a critical herit-
age as the present one. The collection of texts
highlights some processes that elude periodi-
zation or convenient simplification.

The individual studies pursue their own validi-
ty and find primary objectives in the chapters.
However, a possible approach may be sug-
gested by grouping them according to key
aspects. The first section deals with various
facets of what we could define as ‘heritage in
question’ (4.01-4.08). A second group of stud-
ies examines the temporal segment of ‘her-
itage and trauma’ (4.09-4.11). Moreover, the
issue is explored through several interpretive
categories, with some contributions focusing
on the ‘city as heritage' (4.12-4.14) and others
on the ‘landscape in question.’ Finally, the last
chapters address the links between ‘heritage
and digital,’ outlining interpretive keys, meth-
odologies, and critical aspects.

Their convergence in the book Adaptation
Strategies and Critical Heritage offers a se-
ries of cases according to an approach that
follows the suggestion of studies advocating
for a ‘permeable historiographical envelope
of nation-states,’ focusing primarily on diver-
sity [Jorn 2016]. In this context, the multiplicity
of cases, adaptation strategies, conflicts, and
ambiguities can help reflect on the ongoing
processes (4.18-4.20).
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